
COMUNE DI CERVENO 
PROVINCIA DI BRESCIA 

 

 
 

VISTO l’art.53 del D.L. 25 maggio 2021 n.73 (cd. Sostegni bis) convertito in Legge 106/2021 che dispone: 
“Al fine di consentire ai comuni l'adozione di misure urgenti di solidarietà alimentare, nonché di  
sostegno  alle  famiglie  che versano in stato di bisogno per il pagamento dei canoni di  locazione e delle 
utenze domestiche è istituito nello stato di previsione  del Ministero dell'interno un fondo di 500 milioni  
di  euro  per  l'anno 2021, da ripartire, entro 30 giorni dalla data di entrata  in  vigore del presente 
decreto”,  
l’Amministrazione Comunale di Cerveno è intenzionata ad erogare contributi straordinari una tantum a 
sostegno delle spese per le utenze domestiche (luce, gas o altra fonte di riscaldamento), delle rate del 
mutuo prima casa o del  canone di locazione a favore dei nuclei familiari che si trovano in condizione di 
contingente difficoltà economica derivante dalla momentanea sospensione dell’erogazione dello 
stipendio o dell’attività lavorativa per l'emergenza Covid-19, ovvero in stato di bisogno. 

 
ART. 1 – OGGETTO DELL’AVVISO E RISORSE DISPONIBILI 
 
Le risorse disponibili ammontano ad € 3.746,00. 
Il presente avviso disciplina le modalità di accesso alla erogazione di contributi a sostegno delle spese per le 
utenze domestiche, le rate di mutuo prima casa ed il canone di locazione a favore dei nuclei familiari 
residenti nel Comune di Cerveno che si trovino nelle condizioni definite dai successivi articoli. 
 
ART. 2 – REQUISITI DI ACCESSO 
 
Possono beneficiare del contributo, fino ad esaurimento delle risorse disponibili, i soggetti privati (persone 
fisiche) residenti a Cerveno alla data di pubblicazione dell’avviso e che siano cittadini Italiani o dell’Unione 
Europea o cittadini stranieri non appartenente all’Unione Europea con titolo di soggiorno in corso di validità 
o in fase di rinnovo, i cui nuclei famigliari si trovino nelle seguenti condizioni: 

 Indicatore del modello ISEE Ordinario o Corrente inferiore o uguale a € 18.000,00; 

 Aver subito una riduzione di reddito pari al 25% minimo, successivamente all’8 marzo 2020, a 
seguito dell’emergenza COVID-19; 

 
a) Lavoratori dipendenti con rapporto di lavoro subordinato, lavoro parasubordinato, di rappresentanza 

commerciale o di agenzia che abbiano subito: 
• perdita/riduzione del lavoro o mancata riconferma di lavoro a tempo determinato o stagionale  
• chiusura dell’attività dell’esercizio commerciale o altra attività  
• mancato rinnovo del contratto di lavoro scaduto dopo l’8 marzo 2020  
• riduzione dello stipendio pari ad almeno il 25%, tra la retribuzione netta percepita per non meno di 

tre mesi successivi all’8 Marzo2020 rispetto a quella percepita per il mese di Gennaio 2020 (al netto 
di eventuali somme una tantum versate con la retribuzione mensile di gennaio, quali premi di 
produzione una tantum o qualsiasi altro importo eccedente la retribuzione ordinaria). 
 

AVVISO PUBBLICO 

FONDO FINALIZZATO ALL’ADOZIONE DI MISURE URGENTI CONNESSE ALL’EMERGENZA COVID - 19 
DI SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE CHE VERSANO IN STATO DI BISOGNO  

(Art. 53, comma 1, D.L. 73/2021 e D.M. 24 giugno 2021) 
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La riduzione di stipendio di cui sopra, in caso di più di un contratto lavorativo in essere, si intende 
come la sommatoria delle somme versate da ciascun datore di lavoro. 

• aver usufruito di istituti di integrazione salariale previsti dalle norme emesse per l’emergenza 
COVID-19 con una conseguente comprovata incapacità al pagamento delle utenze domestiche; 
La perdita del lavoro non deve essere attribuibile alla responsabilità del lavoratore. 

 
b. Liberi professionisti e lavoratori autonomi: riduzione media giornaliera del proprio fatturato registrato in 
un trimestre successivo al 8 marzo 2020 superiore al 25% del fatturato medio giornaliero dell’ultimo 
trimestre 2019, in conseguenza della chiusura o della restrizione della propria attività operata in attuazione 
delle disposizioni adottate per l’emergenza Covid-19. 
 
3. Nuclei familiari il cui saldo di tutti i conti correnti, dei libretti, carte o di qualunque altro deposito che 
comunque consente un immediato prelievo di denaro, intestati ai componenti, non superi 
complessivamente, alla data del 31.09.2021, la disponibilità di 3000 euro per ogni componente del nucleo 
famigliare. 

Sono esclusi dalla presentazione della domanda coloro che sono percettori di sostegno pubblico (RdC, 
Indennità di mobilità, ecc ) per importi superiori ad Euro 500,00 mensili.  
 
ART. 3 –DESCRIZIONE ED AMMONTARE DEL BENEFICIO 

 
Si potrà accedere ad uno solo dei seguenti interventi a sostegno delle famiglie: 
 
CONTRIBUTO A): contributo una tantum per il pagamento dell’affitto (con esclusione dal contributo degli 
immobili di lusso: categorie catastali A/1 -abitazioni di tipo signorile-, A/8 –ville- e A/9 -palazzi di eminenti 
pregi artistici e signorili-).  
Per accedere al beneficio è necessario essere residenti in un alloggio in locazione da almeno un anno dalla 
data di presentazione della domanda ed il contratto di locazione deve essere intestato al soggetto 
richiedente o a un componente del nucleo famigliare. E’ obbligatorio allegare alla domanda, pena 
l’esclusione, copia del contratto di locazione in corso di validità regolarmente registrato.  
Sono esclusi dal beneficio i nuclei famigliari che hanno già percepito nell’ anno 2021 simili aiuti finalizzati 
al mantenimento dell’alloggio in locazione. 
Il contributo sarà liquidato in un'unica soluzione con accredito diretto sul c/c del proprietario 
dell’abitazione oggetto del canone di locazione. 
L’entità del contributo è pari a € 500,00. 
 
CONTRIBUTO B): contributo una tantum per il pagamento rate del mutuo prima casa. 
Per accedere al beneficio è necessario essere titolare di un mutuo sulla prima casa da almeno un anno 
dalla data di presentazione della domanda. 
Il contributo sarà liquidato in un'unica soluzione con accredito diretto sul c/c del proprietario 
dell’abitazione oggetto del canone di locazione. 
L’entità del contributo è pari a € 500,00. 
 
CONTRIBUTO C): contributo una tantum per il pagamento delle utenze domestiche.  
Per accedere al beneficio è necessario essere residenti nell’ immobile cui sono legate le utenze da almeno 
un anno dalla data di presentazione della domanda. 
Il contratto di fornitura dell’utenza deve essere intestato al soggetto richiedente o a un componente del 
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nucleo famigliare. A tal fine è obbligatorio allegare alla domanda, pena l’esclusione, l’ultima bolletta delle 
principali utenze (acqua, gas, energia elettrica...). 
 
Sono esclusi dal beneficio i nuclei famigliari che usufruiscono del bonus energia o bonus gas per l’annualità 
2021. 

 

Il contributo sarà liquidato in un'unica soluzione con accredito diretto sul c/c del beneficiario. 

In merito all’ entità del contributo una tantum da assegnare a famiglia, si ritiene di differenziare lo stesso 
in relazione al numero dei componenti: 

n. 1 componente, contributo pari a 150,00 € 

n. 2 componenti, contributo pari a 250,00 € 

n. 3 componenti, contributo pari a 350,00 € 

n. 4 componenti, contributo pari a 450,00 € 

oltre 5 componenti, contributo pari a 500,00 €. 

  
   ART. 5 – DOMANDA E ISTRUTTORIA 

Le domande di accesso devono essere presentate compilando il modello allegato (per ogni nucleo 
famigliare è possibile presentare una sola domanda di contributo scegliendo tra A), B) o C). Lo stesso 
contiene autocertificazioni attestate dal richiedente. Si richiama l’attenzione sulle conseguenze penali 
che derivano da false attestazioni, avvisando che il Comune procederà successivamente al 
riconoscimento del beneficio, alla verifica a campione delle dichiarazioni. In caso di dichiarazione non 
veritiera il responsabile sarà denunciato alle competenti autorità. 

Le domande saranno accolte fino all’esaurimento delle risorse disponibili e secondo l’ordine cronologico 
di presentazione dell’istanza; si precisa a tal fine che i nuclei famigliari che avessero già percepito 
contributi con precedenti bandi o contributi di carattere economico di cui all’art. 112 del d.l. 34/2020 
verranno posizionati in coda, sempre scorrendone le domande in ordine cronologico fino 
all’esaurimento delle risorse.  

L’istruttoria delle istanze sarà condotta dal Servizio Sociale Comunale, la graduatoria sarà approvata con 
determina del Responsabile del servizio affari generali e sarà pubblicata all’albo online e sul sito 
istituzionale del Comune, tutelando la privacy degli aventi diritto. 

 
La domanda dovrà pervenire: 

 a mezzo email all’indirizzo info@comune.cerveno.bs.it 
 con consegna diretta presso gli uffici comunali 
 

La domanda potrà essere presentata dal giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso all’albo 
online comunale e fino alle ore 12.00 di sabato 4 dicembre 2021. 

 
Cerveno, lì  10/11/2021 

F.to IL Responsabile del 
Servizio Affari Generali 
Carmen Modafferi 

mailto:info@comune.cerveno.bs.it

